
MW denominato <FALCO= a 





Fotointerpretazioni dell’area



<ViPIA= riguarda l’area <Progetto per la 

accumulo da 2 MW denominato <FALCO= a Cerami 94010 (EN =

–

superficie e di valutare su base bibliografica e d’archivio le 

potenzialità archeologiche dell’area.

Fig. 1: ubicazione dell’



nquadramento su catastale. In rosso sono evidenziate le particelle che fanno parte dell’area di ingombro 
dell’impianto

l’eliminazione

I terreni, sui quali sarà costruito l’impiant

Ovest dell’omonimo centro abitato, in una zona 

. Nello specifico l’area adibita al futuro campo agrivoltaico è situata a

denominata <Dell’Etna e delle Madonie=.

ricadenti all’interno del



realizzazione dell’impianto e 39 ettari non sono utili ai fini della realizzazione dell’impianto.



dall’applicazione dell’art. 25 del 

verifica preventiva dell’interesse archeologico, ponendosi lo scopo di fornire al 

conflittualità tra l’opera da realizzare e le 

possibili preesistenze archeologiche ricadenti nell’area di progetto. La redazione di una

L’articolazione



rischio non sempre coincidono, assumendo un’importanza notevole la valutazione 

dell’inc

rappresenta, in linea generale, un’

necessario impegnarsi affinché <

dell9archeologia e dei programmi di sviluppo= e che (c. 3) <gli studi d9impatto 

=.

realizzazione dell’alta velocità ferroviaria rappresenta in Italia l’esempio più noto e 

La verifica preventiva dell’interesse archeologico costituisce per le competenti 

Soprintendenze un’occasione per implementare e ampliare la conoscenza capillare del

che possano garantire la tutela dell’immenso e pluristratificato patrimonio







per la componente <Archeologia= e, in particolare, qualsiasi intervento 





 effettuare l’asporto di minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura, salvo 





L’area oggetto dell’intervento ricade in località Pancallo a 3 Km ca ad ovest del piccolo centro 

i Capizzi e a nordovest di Troina. Sebbene l’interesse archeologico della 

zona sia stato riconosciuto a metà del XIX sec., già nel XVI sec. l’erudito Alberti proponeva di 

identificare l’abitato con l’antica città di Erbesso, che ormai gli studiosi collocan

selce e ossidiana a dimostrazione che vi fu quantomeno una frequentazione dell’area in età 

quadrata dell’età del Ferro. Qualche altra tomba a grotticella fu notata sotto il lato settentrionale del 

castello e sotto l’altura del Calvario. Nell’area della necropoli ellenistica vi sono tombe databili ad 



insediamento attivo dal periodo ellenistico all’età imperiale romana, e oltre sino al periodo 

Serra dell’Orto a nordoves

L’insediamento medievale di Cerami è documentato a partire dal periodo normanno in quanto 

menzionava un casale sull’alta rocca e al 1157 è documentata la corte feudale aleramica del conte 

comprensorio geografico di appartenenza. La cosiddetta <via Messina per le montagne=, che sostituì 

Alcuni anni fa, qualche chilometro a sud di Cerami, in un’area interessata da fitta vegetazione, è 

preistorico con funzione <astronomica calendariale=. 



l’area 

<Carta Geologica =; 

inerenti l’area in oggetto

con l’ausilio di diversi operatori al fine di 

assicurare la copertura completa dell’area in oggetto

dell’int

geologia all’ingegneria civile, dalla pedologia alle scienze forestali, dallo studio dell’ambiente alla 

one delle fonti d’inquinamento all’archeologia. È, appunto, in questo ult



erea trova un’

localizzare la presenza di antichi insediamenti e in molti casi anche l’articolazione planimetrica 

<chiavi=

<Google Earth= relative ai cosiddetti <voli storici=. 

interessanti per alcune ipotesi < =

i dell’area

L’analisi della documentazione aerofotografica relativa all’area interessata dall’opera, finalizzata 

all’individuazione di anomalie o altre tracce di origine archeologica,



LIUZZA 2010; FORTE, CAMPANA 2016) per l’aerofotografia archeologica (PICARRETA 

, tramite miglioramento del contrasto e con l’applicazione di una serie di filtri per miglior

di vario genere attraverso l’analisi delle immag

redatta anche con l’ausilio di ricognizioni

delle aree che, come spiegato nel capitolo della <ricognizione di superficie=, 

Per quanto riguarda l’area da indagare, è sta

visibile ed in quali no ecc.; affidabilità = l’affidabilità del

conformazione dell’evidenza ed al suo contesto, ma soprattutto alla ridondanza della stessa su 

Riguardo l’area oggetto dell’eventuale opera,











d’acqua, vegetazione, etc.) o antropici (recinzioni, strade, etc.). Ogni unità d

parallele conformi all’an

geomorfologiche, e soprattutto della vegetazione, limitino fortemente l’accessibilità e la 

percorribilità dell’area, rendendone praticamente inutile l’esplorazione sistematica per linee 

ta per un’indagine n

Qualora, nel corso dell’esplorazione di una unità, individui un’area caratterizzata da elevata 

Sono definiti <siti= le aree caratterizzate da una concentrazione di frammenti di m

dall’affioramento

un’esplorazione

dell’area;



l’area in

perlopiù media (nella maggior parte dell’area utile all’eventuale 



visibilità nell’area oggetto di studio nel mese

sibilità nell’area 



isibilità dell’area 

isibilità dell’area in oggetto ne



isibilità dell’area in oggetto nel

isibilità dell’area in oggetto nel mese di 



evidenze archeologiche individuate. La cartografia di supporto utilizzata nell’ambito di tale

dall’Istituto

le carte dell’Istituto Geografico Militare Italiano hanno una scala 

nell’ambito

<sito possibile= <offsite=,

, o non è stato possibile l’accesso alla <survey=

L’analisi

segnalazioni d’Archivio.

http://www.igmi.org/prodotti/index.php


La zona in esame è compresa nell’area della Carta 

presenti dall’intervallo medio

–



areniti e micro conglomerati a clasti metamorfici, passanti verso l’alto ad argille rosse e 

<Carta Geologica =,

l’

; S.E.L.C.A. Firenze 1990 (Figg…:

<Carta Geologica Della Sicilia Centro =



<Carta Geologica Della Sicilia Centro Orientale=, Università di 

molti degli attuali dati < = possano essere il frutto di 

umano, nonché dei continui fenomeni erosivi, e non per ultimo l’utilizzo dei moderni mezzi 

del terreno e i conseguenti fenomeni cosiddetti di <rigonfiamento= e

<ritiro=, i quali comportano smottamenti che nel corso dei secoli, possono causare 

l’obliterazione di eventuali tracce archeologiche presenti



Considerata l’estensione dell’area del progetto, 

’attività di ricognizione è stata effettuata 

risultati dell’indagine mostrano un’area alquanto omogenea

tracce di un’antica presenza 

L’esposizione dei dati acquisiti e 

nell’area sita in contrada Panc

l’esito della ricerca all’interno del lotto n. 2

<maggese=. 

precedente, è un’area quasi 

Questa è l’unica area dove sono stati ritrovati 7 frammenti fittili (laterizi), probabilmente di epoca 



su quell’area per effetto di uno scivolamento causato da azioni ambientali e dall’attività antropica, 

L’esiguità dei frammenti e la larga fascia di scivolamento in cui sono stati trovati, fanno supporre 

un’eventuale









la localizzazione geografica in cui è collocata l’Unità di Ricognizione

L’unità ricognitiva è situata tra la SS 120, ad ovest, e le strade poderali 

Estensione dell’U



localizzazione geografica in cui è collocata l’Unità di Ricognizione

L’unità ricognitiva è situata tra la SP 32, ad ovest, e contigua strad

Estensione dell’U



l’Unità di Ricognizione

L’unità ricognitiva è situata tra la SP 32, ad ovest, e contigua strada 

Estensione dell’U



Insieme di campi che descrivono la localizzazione geografica in cui è collocata l’Unità di 

L’unità ricognitiva è situata tra la SP 32, ad 

Estensione dell’U



Insieme di campi che descrivono la localizzazione geografica in cui è collocata l’Unità di Ricognizione

L’unità
Estensione dell’U









–

–



L’analisi storico

L’indice di rischio archeologico assoluto è stato determinato su una fascia di rispetto di 5 km 

rispetto ai limiti esterni dell’area in progetto, al fine di garantire l’esecutore da eventuali 

<imprevisti= derivanti dalla contiguità di siti archeologici esterni all’area d’intervento.

1. rischio alto: quando l’opera ricade in un’area in cui i dati d’archivio, i dati editi e gli esiti 

corrispondenza dell’area di Progetto ma in aree limitrofe ricadenti all’interno di una

km su ciascun lato dell’opera, è documentata la presenza di sit



Km in cui ricade l’infrastruttura in questione è 

km dall’area di

anche fino all’età contemporanea, vista l’attuale procedura di insediamento e uso 

e sulla tavola dell’inquadramento generale del 



pervenute dai dati d’archivio, bibliografici, fotointerpretazione aerea, survey archeologica e 

fatto solo 7 frammenti incontrati su tutta l’area ricognita)





Nella valutazione del rischio relativo i fattori determinanti sono dati dall’incidenza dell’opera 

allegata all’istanza, si raggiunge una profondità di circa 

l’uno dall’altro; 

arte dell’area ove è prevista 

l’esecuzione del progetto.

L’incidenza relativa sarebbe, 

natura puntiforme dell’infissione, che interessa una

i ritiene che l’i

La zona del progetto è interessata inoltre dall’escavazione di trincee a sezione ristretta per la 

i ritiene fondato attribuire all’area del

sulla maggior parte dell’area adibita al progetto di un 





Al fine di mitigare il rischio archeologico, nell’area adibita al progetto, si propone che le 

risultano di livello <Nullo o Non determinabile=

. La realizzazione di un’infrastruttura quale quella 

operazioni, un’occasione di ricerca scientifica dei processi storici di frequentazione e 

trasformazione del territorio, nell’intento di stabilire un rapporto costruttivo tra esigenze 



<Dizionario corografico dell’Italia=, 1868, pp. 889

Il territorio 8ennese9. Dinamiche insediative tra tardoantico e altomedioevo, in <Mito e 
Archeologia degli Erei= (a cura di Bonanno C., Valbruzzi F.), 2012, pp. 128

ganizzazione del <dromos= in Sicilia nel corso dell9ultima età bizantina: le vie 
, in <Ai confini dell’impero: insediamenti e fortificazioni bizantine nel 

VIII sec.)=, 2002.

<Difese da difendere. Atlante delle Città Murate di Sicilia e 
Malta= (a cura di Magnano Di San Lio E., Pagello E.), 2005, pp. 31

Storia della Sicilia nell9antichità

<L’Italiepréromaine et Rome républicaine. Mélanges offerts à J. Heurgon=, 1976, pp. 605

, in <BTCGI=, V, 1987, pp. 244

<AITNA – Quaderni di Topografia Antica=, 3, 1999, pp. 119

Un contributo all9archeologia dei paesaggi nei Nebrodi meridionali. Centri urbani 
, in <KTHEMA ES AIEI. Studi e ricordi in memoria di 

Giacomo Scibona= (a cura di Mellu

< =

Carta Uso del suolo, in: <

”

https://www.sitr.regione.sicilia.it/carta-dei-suoli-125-000
https://www.sitr.regione.sicilia.it/download-cartografia/carte-delluso-del-suolo/
https://www.sitr.regione.sicilia.it/download-cartografia/carte-delluso-del-suolo/
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